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Situazione al luglio 2014 

Sul territorio regionale hanno deciso di 
istituire un registro per le dichiarazioni 
anticipate di trattamento

 34 comuni 
 Rappresentanti il  40% della 

popolazione regionale



 12/10/2011 “Accordo tra il Comune di Udine 
ed il Consiglio Notarile di Udine e Tolmezzo
per la raccolta delle dichiarazioni anticipate di 
testamento biologico”

 25/02/2013 “Accordo tra notai e Comuni 
appartenenti all’Associazione intercomunale 
del cervignanese per la raccolta delle 
dichiarazioni anticipate di testamento 
biologico”



 L’accordo prevede che i notai ricevano e a 
conservino le dichiarazioni anticipate di volontà dei 
trattamenti di natura medica (DAT) in previsione di 
una futura perdita di capacità di intendere e di volere 
degli iscritti alle liste anagrafiche dei Comuni 

 I documenti raccolti verranno conservati presso il 
Consiglio Notarile con la funzione di dichiarazione 
d’intenti, mentre al Comune di appartenenza di ogni 
cittadino verrà data comunicazione della lista di 
coloro che hanno lasciato disposizioni.



Proposta legislativa

Raccolta della DAT codificata ed 
omogenea in tutta la Regione

 Facile accessibilità da parte degli aventi 
diritto alle volontà del paziente

Utilizzare strumenti e strutture già
presenti sul territorio



Sedi e strumenti

DAT depositate presso le Aziende 
Sanitarie 

Conservate nella Carta regionale dei 
servizi e in forma codificata sulla 
tessera sanitaria personale



Legge Regionale n. 4  del 13 marzo 2015
Legge Regionale n. 16 del 10 luglio 2015

 La Regione 

 istituisce un registro regionale delle dichiarazioni anticipate di 
trattamento sanitario

 garantisce l’accesso ai dati tramite la CRS
 garantisce al cittadino l’informazione sugli accertamenti e i 

trattamenti sanitari 
 Favorisce la possibilità di rendere esplicita la volontà in merito 

alla donazione post mortem di organi e tessuti
 Definisce con regolamento le modalità di conservazione, 

trasmissione, accesso e consultazione dei dati contenuti nella 
banca dati



Cittadino 

 Il cittadino che risiede o ha eletto il proprio domicilio 
in Friuli Venezia Giulia

 richiede l’annotazione della propria dichiarazione nel 
registro 

 Il cambio di residenza intra ed extraregionale non 
comporta la cancellazione dalla banca dati

 Il dichiarante può rilasciare l’autorizzazione a 
comunicare l’esistenza delle DAT 

 Nella dichiarazione l’interessato può nominare un 
fiduciario



Azienda sanitaria

 Inserisce le dichiarazioni nella banca dati
 Su richiesta registra le DAT sulla CRS e la 

notifica codificata sulla tessera sanitaria
 Cura la tenuta e l’accesso alla banca dati
 Registrano le dichiarazioni di volontà in base 

alla legge 91/99
 Le risorse necessarie per l’attuazione delle 

disposizioni è a carico dei bilanci aziendali



Ricorso per legittimità costituzionale

Denunciata lesione della competenza legislativa 
esclusiva statale in materia di:

 ordinamento civile
 il registro coinvolge la registrazione  di atti di 

manifestazione di autonomia privata, impatta 
sui  principi fondamentali della legislazione 
statale in materia di tutela della salute e del 
principio di uguaglianza con riguardo in 
particolare al consenso informato ed agli atti 
di disposizione del proprio corpo



 Incidenza sulla materia della protezione dei 
dati personali e sulla tutela della riservatezza:

 È necessario che venga identificata la finalità di 
rilevante interesse pubblico  per permettere di 
includere tra i compiti istituzionali delle Aziende 
sanitarie di gestire il registro per le DAT

 Si segnala che le Regioni possono solo integrare 
delle prescrizioni legislative statali incomplete in 
relazione al trattamento dei dati



 ordinamento penale
 Una disciplina in materia di DAT  richiede un 

coordinamento con le norme del codice 
penale  che prevedono  determinati reati 
(omicidio, omicidio del consenziente, 
istigazione o aiuto al suicidio)





La buona medicina (Spinsanti)

Epoca pre moderna
Etica medica

Epoca moderna
Bioetica

Quale trattamento porta 
maggiore beneficio al 
paziente

Quale trattamento 
rispetta il malato nei suoi 
valori e nell’autonomia 
delle sue scelte



 La relazione medico paziente dovrebbe essere regolata non 
mediante rigide disposizioni di legge, ma modulata all’interno di 
una autentica «alleanza terapeutica», cioè di quella relazione 
originaria tra una persona (il paziente) bisognosa di aiuto in 
relazione alla sua vita o alla sua salute, e un’altra persona (il 
medico) disponibile a mettere la sua professionalità al servizio di 
questa causa, senza altre finalità preponderanti:

 Nel pieno rispetto della coscienza di entrambi
 Nel pieno rispetto del bene integrale di ogni persona umana 

coinvolta





LE REAZIONI DI VATICANO E 
POLITICA

(corriere della sera 09/02/2009)

 LE REAZIONI DI VATICANO E POLITICA - Molto 
dura la reazione del Vaticano alla notizia del decesso 
di Eluana: «Che il Signore li perdoni» ha detto Javier
Lozano Barragan, presidente del Pontificio consiglio 
per gli operatori sanitari. Immediate, dopo la 
comunicazione della notizia, anche le reazioni del 
mondo politico, alcune particolarmente dure tanto 
che nella stessa Aula del Senato si è sfiorata la rissa, 
con i parlamentari del Pdl che hanno gridato 
«assassini, assassini». 



Grazie per l’attenzione 


